
MOTORI All’indomani della vittoria al Mugello, Rossi fa il punto sul campionato

«Arriverò sempre sul podio»
Valentino: il Mondiale resta alla portata, ma non posso mai fallire

SCARPERIA Sui prati
del Mugello sono rimasti
rifiuti e cartacce, negli oc-
chi del pubblico vibrano
ancora le immagini di una
corsa indimenticabile del-
la MotoGp. E, soprattutto,
dell’avvincente duello tra
Rossi e Capirossi. Un boa-
to ogni sorpasso, una
sinfonia più assordante del
rombo dei motori. Loris è
tornato in sella alla sua
Ducati ieri mattina, Valen-
tino più tardi con la Ya-
maha. 

A voltar
pagina nel
Gp d’Italia è
stato so-
prattutto il
re folletto,
tornato a
vincere, per
la quinta
volta in ca-
sa, per la
seconda
quest’anno.
Continua a rincorrere co-
sì un titolo iridato che sem-
brava sfuggirgli sempre più
di mano. In Italia e con la
ritrovata Yamaha Valen-
tino è tornato a vincere. Gli
bastava, lo aveva detto a
chiare lettere alla vigilia del
Mugello, un semplice po-
dio. Ma, si sa, nella filoso-
fia spicciola del bar di Ta-
vullia il secondo altro non
è che il primo dei perden-
ti. E lui a perdere proprio
non ci sta. Per questo ha
puntato i piedi come un
bambino capriccioso, pro-
testando contro la Yamaha
dopo la delusione cocen-
te della Cina e ha chiesto
un nuovo telaio. Quel te-
laio è arrivato in Francia e
il cambiamento s’è visto.

Aveva ragione il folletto,
la Yamaha è stata assai le-
sta nell’accontentarlo. Me-
rito forse di un team, forte
non solo del capotecnico
Jeremy Burgess, ma an-
che di uno staff di giappo-
nesi italianizzati a spaghet-
ti e piadina. E, infatti, Ros-
si ha potuto provare, sia
venerdì scorso sia nel lu-
nedì dopo il vittorioso Gp
della riscossa, una secon-
da versione della nuova ci-
clistica. Perché se è vero
che il problema del saltel-
lamento era stato quasi ri-
solto, è altrettanto vero che
Valentino non riesce anco-
ra ad utilizzare in gara le
nuove coperture Michelin
di sezione più larga e che
con le gomme da tempo
una venatura di «chatte-
ring» solca ancora la sua
schiena.

E non c’è più tempo da
perdere. Nonostante la vit-
toria del pesarese, infatti,
Capirossi e Hayden guida-
no la classifica iridata con
99 punti davanti a un Me-
landri che, tra alti e bassi
umorali, li segue staccato
di 10 punti e allo spagno-
lo Pedrosa che ne vanta tre
in meno. Rossi è solo quin-
to in classifica provvisoria,
con un divario di 34 punti
quando sono state dispu-

tate sei gare e ne mancano
undici. Farà in tempo a re-
cuperare il divario Valen-
tino? È l’interrogativo del
paddock all’indomani del
Gp d’Italia. I box sono di-
visi tra il sì e il no. Perché
se Capirossi e la Ducati ma
anche la Honda con Hay-
den, Pedrosa o Melandri,
dovessero continuare a
vincere qualche gara o a
salire sul podio non sarà
facile. Il divario tra il vinci-
tore di un Gp e il secondo
classificato è di soli cinque

punti, men-
tre sono no-
ve quelli tra
il primo e il
terzo. Nulla
di scontato,
quindi, ma,
come dice e
ribadisce
Valentino,
«potrei dav-
vero riuscir-
ci».

«Sì, potrei riuscirci a sa-
lire sempre sul podio nel-
le ultime undici gare - af-
ferma Rossi -. Questo è un
Mondiale con un grandis-
simo equilibrio e molti pi-
loti forti. Bisogna cercare
di salirci sempre, sul po-
dio, per vincere il titolo
mondiale». È l’obiettivo da
raggiungere, l’unico che gli
consentirebbe di piantare
nel rosso del bersaglio an-
che la sesta freccia del suo
arco.

Al termine mancano
undici Gran premi 
e il pesarese ha 34
punti di svantaggio
dalla coppia di testa
formata da Capirossi
e l’americano Hayden

Tennis Vip: Ghedina «inforca»
Al 15° Torneo Vip di tennis ieri sera hanno vissuto il loro momento di gloria cal-

ciatori, sciatori e... amanti della velocità. Ribadisce il suo ruolo di «schiacciasassi»
Luca Bucci, non solo n. 1 del Parma in porta ma anche nel tennis: con un 6-3, 6-
4 ha mandato a casa Alex Pinardi. Simbolicamente parlando, invece, si potrebbe
dire che le auto hanno girato più forti delle moto: l’ex campione di F1, Riccardo Pa-
trese, in coppia con Sigurtà, ha avuto la meglio sul pluri-iridato Giacomo Agostini
in duo con Marenzi: 6-3; 6-4. Risultati di ieri: Nicoli-Decio 2-6, 5-7; Veneziani-Ago-
stini 4-6, 2-6; Selini-Vitali 3-6, 6-4, 7-6; Bucci-Pinardi 6-3, 6-4; Melli-Guatterini 6-
4, 6-2; Patrese/Sigurtà-Agostini/Marenzi 6-3, 6-4; Ghedina (nella foto)/Borto-
lotti-Panseri/Cattaneo 0-6, 3-6; Mauriello/Garlini-Innerrofer/Pittschieler 2-6, 6-3,
8-6; Bucci/Melli-Gamba/M. Viscardi 6-3, 6-7, 7-5; Ganz/Ganz-Amadei/Nicolini 6-
3, 6-1; Occhipinti/Rizzolini-Zenoni/Scaramucci 6-3, 6-3; Ferri/Rizzi-Marigo/Scar-
necchia 6-0, 6-2; Guizzetti/Guatterini-Masera/Panseri 6-0, 6-0.

I N  B R E V E

Tennis, Parigi: Nadal ai quarti
Lo spagnolo Rafael Nadal (n. 2 del seeding) è
approdato ai quarti di finale del Roland Gar-
ros battendo l’australiano Lleyton Hewitt (14):
6-2, 5-7, 6-4, 6-2. Per lui 57ª vittoria conse-
cutiva sulla terra battuta. Altri risultati: Djoko-
vic (Ser) b. Monfils (Fra,25) 7-6 (7-5),7-6 (7-
5), 6-3; Benneteau (Fra) b. Martin (Spa) 5-1
rit.; Ljubicic (Cro, 4) b. Hidalgo (Spa) 6-3, 3-
6,6-3,6-2. Femminile: Martina Hingis (Svi) b.
Shahar Peer (Isr) 6-3 2-6 6-3.

Ciclismo, Spagna: Valoti cade
Dalla Spagna è tornato con un paio di giorni
d’anticipo Paolo Valoti, caduto nella 4ª tappa
della Bicicletta Basca: contusioni alla caviglia
e alla tibia. Per fortuna il caschetto ha scon-
giurato guai più seri alla testa. Lo staff medi-
co del Team Lpr dovrà stabilire se potrà esse-
re o meno al via del Giro di Svizzera.

Sipala secondo a Sumirago
Il Team Giorgi, squadra juniores, vicina al suc-
cesso con Paolo Sipala a Sumirago (Varese).
Successo in volata sul drappello dei migliori
del veronese Marco Bonfante su Sipala e Man-
tovani; 10° Andrea Maffioletti (Massì-Brivio).

Locatelli e Ratto azzurri
Gli juniores Stefano Locatelli (For 3 Milram) e
Daniele Ratto (Ceramiche Dielle) partono do-
mani per la Svizzera dove, in maglia azzurra,
partecipano alla corsa a tappe Tour du Pays de
Vaud: giovedì prologo, venerdì in linea, sabato
linea e crono, conclusione domenica linea.

Esordienti: Rossella Ratto ok
Dopo il titolo provinciale, l’esordiente Ros-
sella Ratto (Dielle) ha continuato la serie do-
menica a Bollate (Milano) allungandola a sei
successi. Stavolta ha vinto per distacco.

Supermoto: Migliorati quinto
Non é stata una trasferta molto felice,per Mas-
simo Migliorati, quella a Sant’Egidio della Vi-
brata (Teramo), nella 4ª prova del campio-
nato italiano supermoto,ma il pilota-team ma-
nager seriano mantiene la 5ª posizione nella
classifica generale «prestige». L’esponente del-
la Ktm ha chiuso le due frazioni al 13° e 9°
posto: in tutto 22 punti. Nella graduatoria gui-
da Lazzarini (dominatore con una doppietta),
seguono Girolami,Ravaglia e Baraccani. Gli al-
tri conduttori del Team Miglio Ktm, Attilio Pi-
gnotti e Riccardo Cavazzana, si sono ben com-
portati: il primo ha concluso 6° e 8° ed è ter-
zo nella classe sport, il secondo ha dominato
la categoria junior ed é terzo nella generale.

Calcio femminile: Primavera
Parte la final four del campionato femminile
Primavera, con l’Atalanta ai nastri di partenza.
Questa sera, le nerazzurre si giocano un posto
in finale, affrontando il Firenze (ore 21).

Basket: Promozione donne
10ª ritorno Brixia A-Iseo 68-42; Brixia B-Pra-
dalunghese 22-62; Mantova-Lograto 54-93;
Casigasa Parre-Pizzighettone 67-64; Excelsior
Bg-Pink Martinengo 77-54; Bagnolo Mella-
Pontevico 38-43. Recupero: Pontevico-Excel-
sior 50-46. Classifica: Casigasa punti 40; Brixia
A 38; Lograto 30; Pradalunghese e Pontevico*
28; Excelsior** 22; Pizzighettone 20; Bagno-
lo, Iseo e Mantova 12; Martinengo* 6; Brixia
B 0 (* una partite da recuperare).

Stasera incontro triathlon
Stasera alle 20,45 al negozio CentoBattiti di
via Pignolo 21 si svolgerà un antipasto riser-
vato a tutti gli amatori che volessero cimentar-
si nel «Serim Triathlon» domenica (11 giugno)
all’Italcementi di Bergamo (ore 11). Gli ar-
gomenti: cosa serve, i percorsi, il regolamen-
to, come affrontare la gara.

Scarpellini, azzurra vera
All’esordio in Nazionale A l’astista eguaglia il personale

TENNIS: MORONI
UN RIENTRO 

CHIAROSCURO
È stata ferma sei mesi per

una tendinite al polso. Ora è
rientrata e, nonostante la scon-
fitta nelle qualificazioni a Gra-
do, ha ripreso il cammino ver-
so il tennis delle professioni-
ste. Torniamo a parlare di Ali-
ce Moroni, la migliore promes-
sa orobica, che ritroviamo in
un appuntamento internazio-
nale dopo un lungo periodo
senza toccare la racchetta. Pri-
ma c’era stato l’antipasto con
un torneo Open in Emilia, poi
è giunto un nuovo approccio
con gli appuntamenti interna-
zionali. Alice ha tentato fortu-
na nel 25 mila dollari di Gra-
do, e il risultato è stato in chia-
roscuro: positivo l’approccio
con la Badolato, negativo il ko
al secondo turno con la fran-
cese Laurendon, che però nu-
mero 457 Wta. «Purtroppo –
spiega il coach Gigi Leoni – in
occasione del setpoint non ha
avuto fortuna e da lì in poi non
ci sono state chance. Peccato
perché tutto sommato era una
partita alla portata di Alice».

CC..  SS..

Una delle pagine azzurre più
belle nel triangolare di Firenze tra
Italia, Cina e Russia è stata scrit-
ta da Elena Scarpellini nell’asta.
Pur dovendo gareggiare alle 22,30,
in una serata quasi invernale, ha
bagnato l’esordio nella Nazionale
A senza patire la minima emozio-
ne, uguagliando il personale sta-
gionale di 4,10, prima delle italia-
ne, prendendosi una bella rivinci-
ta sulla compagna Bruno-Giorda-
no. S’è piazzata
quinta, ma da una
junior alla prima
presenza interna-
zionale non ci si po-
teva attendere di
più; anzi, se fosse
anche andata un
po’ sotto i propri li-
miti ci sarebbero
state millanta scu-
santi. L’allieva di
Motta e Maroni co-
sì ha compiuto un’ulteriore salto
di qualità, ripagando tutta la fidu-
cia che pure i tecnici federali ri-
pongono in lei; ora ha più che mai
il futuro azzurro nelle sue mani.

Accanto alla Nazionale A ha ga-
reggiato pure l’Under 23 e Marta
Milani era in pista nei 400. An-
cora una volta la portacolori della
Bergamo-59-Creberg s’è espressa
al meglio, chiudendo in un signi-
ficativo 55"12 e prendendosi lo sfi-
zio di mettersi alle spalle entram-

be le avversarie cinesi, legittiman-
do la sua presenza tra le staffetti-
ste azzurre della Nazionale A. Il ri-
sultato tecnico però di maggior
spessore lo ha ottenuto in una ga-
ra di contorno, sempre a Firen-
ze, Jamel Chatbi, il mezzofondista
allenato da Saro Naso: era tra gli
invitati della Fidal, nel ristretto
gruppo dei migliori elementi dei
3.000 siepi, e Jamel con una gara
splendida sul piano tattico e del

ritmo andava a vin-
cere clamorosa-
mente con l’ottimo
tempo di 8’35"07,
migliorandosi di
ben 6" e proponen-
dosi come uno dei
maggiori candidati
alla maglia azzurra
quando fra pochi
mesi potrà final-
mente, dopo 10 an-
ni di permanenza

in Italia, avere la cittadinanza.
A Bressanone invece era impe-

gnata la rappresentativa lombar-
da al Brixia Meeting. Adragna do-
minava la marcia col personale di
22’31"40, Zangari era 3° nei 200
(22"32) e bene si comportavano
anche Raffaele e Giorgio Bianchet-
ti e Charlene Sery-Secre. Infine a
Paratico (italiani master su stra-
da) vincevano Germano Piermat-
teo e Alfredo Costantino.

Giancarlo Gnecchi

L’ottimo risultato
centrato nel meeting
Italia-Cina-Russia.
Ma non è finita qui:
Chatbi si è imposto

nei 3.000 siepi
con un gran 8’35’’07

BOCCE  I portacolori del Chiuduno Fai Pavitel hanno preceduto le due squadre dell’Orobica Slega, società organizzatrice

Zambetti-Mamadou, coppia d’assi al memorial Borchini
CALCETTO
VALPRINT

FA TREDICI
I risultati di ieri al torneo di

piazza Libertà. Girone 4: Beer
and Wine–Hair Zero Acconcia-
ture 7-2. Gir. 6: Valprint Futsal
Fram–Ghiven 13-4. Gir. 7: Play
Tv Milano–Sport Service 3-3.
OGGI: ore 20, Sponsor
Team–Pony Pizza (gir. 11); ore
20,50, Faccini srl–Boca (11);
ore 21,40,Arr. Cortinovis–Ron-
calli Viaggi (12); ore 22,30,
Dell’Angelo Bar–Play Tv Berga-
mo (12). 
DOMANI: 20, Ortobellina–Real
Player (13); ore 20,50, Risto-
rante Enea–Fuorirotta (13); ore
21,40, Pizzeria ‘900–Bibis
Caffè (14); ore 22,30, Real
Centro–Il Borgo Fc (14).

Come ogni anno la boc-
ciofila Orobica Slega ha vo-
luto proporre agli appas-
sionati bergamaschi di
bocce gare spettacolari e,
per dare a tutti i giocatori
la possibilità di confrontar-
si, alle due gare nazionali
(individuale e di coppie) ha
affiancato il tradizionale
«Trofeo rag. Medardo Bor-
chini am», gara provincia-
le per coppie di B-C-D ar-
rivata alla 18ª edizione.

Il regolamento prevede-
va la partecipazione di 64
coppie, ma le adesioni so-
no state superiori e così so-
no state 72 le formazioni al
via. Sabato si sono dispu-
tate le fasi eliminatorie,
mentre domenica i finalisti
hanno giocato al boccio-
dromo Orobico, in contem-
poranea con i fuoriclasse
di A1 e A impegnati nel

«Città dei Mille». La presen-
za di ben due formazioni
dell’Orobica Slega fra le se-
mifinaliste avevano fatto
ben sperare i tifosi di casa,

invece di portacolori della
società organizzatrice han-
no dovuto accontentarsi di
salire sui gradini più bas-
si del podio. A vincere so-

no stati Zambetti e Mama-
dou della Chiuduno Fai
Pavitel, che nella semifina-
le hanno superato la prima
delle due Orobica Slega, in

lizza per la vittoria finale:
Nespoli–Magri. Poi nella fi-
nale hanno battuto l’altra
accoppiata di casa, Cefis-
Marchesi, 12-10. Una par-
tita davvero bella, intensa
e aperta sino all’ultima gio-
cata, disputata di fronte a
un pubblico numerosissi-
mo, che ha più volte ap-
plaudito i tiri migliori.

D. Z.

Classifica (12-10): 1. Zam-
betti–Mamadou (Chiudu-
no Fai Pavitel); 2.
Cefis–Marchesi (Orobica
Slega); 3. Nespoli–Magri
(Orobica Slega); 4. Villa–Pa-
ganelli (Polisportiva Chi-
gnolese); 5. Testa–Patelli
(Orobica Slega); 6. Fagia-
ni–Zanchi (Abb Sace); 7.
Celestini–Grassi (Vip Cre-
daro); 8. Rossi-Balduzzi
(Clusone).

VOLLEY C: CBL, SFUMA LO SCUDETTO
Messa in tasca la promozione in B2 alla Cbl

Costa Volpino sfugge la conquista dello scudetto
di serie C. Ad aggiudicarsi questo titolo è stato il
Carnate che in finale ha battuto proprio la Cbl per
3-0 (25-23,25-15,33-31). Il Costa Volpino ha do-
vuto cedere di fronte alla squadra più in forma. La
Cbl è arrivata questa serie finale dopo aver dispu-
tato l’ultima partita ufficiale lo scorso 7 maggio,
ultima di campionato, ma, oltre a questo, non di-
sputava una partita in cui dovesse combattere per
qualcosa da molto più tempo dato che il Costa Vol-
pino è stato promosso in serie B2 con ben tre gior-
nate di anticipo. Questi fattori hanno avuto la loro
incidenza, ma non dobbiamo dimenticare che nel
corso della semifinale, vinta contro il Veman per 3-

0 (25-14, 25-23, 25-16) l’allenatore Albera ave-
va perso per infortunio l’opposto titolare Cher-
chi, sostituito da Negrini. Ma nel secondo set con
il Carnate si infortunava anche Negrini e Albera era
costretto a sostituirlo con un ragazzo del 1988,Ca-
mossi. Malgrado questi incidenti la finale era ini-
ziata bene con la Cbl che si portava sul 20-15 pri-
ma di venire raggiunta sul 23-23 e superata. La
seconda frazione non aveva storia, mentre nel ter-
zo parziale il Costa Volpino era sempre costretto
ad inseguire, raggiungeva la parità sul 24-24, ave-
va un paio di palle set, ma alla fine il Carnate ave-
va la meglio. Ora la Cbl ha la finale di Coppa Lom-
bardia domenica contro l’Autoquattro a Monza.

PPaaoolloo  CCrroottttii
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